ASSOCIAZIONE SPORTIVO-DILETTANTISTICA “REGGINA UIC”


***** S T A T U T O *****

C O S T I T U Z I O N E  -  S C O P I

Articolo 1 – Costituzione, denominazione e durata

Il giorno 2 dicembre 1989 è stata fondata l’Associazione Sportiva “REGGINA UIC”.

Dal 12 gennaio 2006 la denominazione è composta dalla dizione ASSOCIAZIONE SPORTIVO-DILETTANTISTICA “REGGINA UIC” e, ove venga riconosciuta dall’amministrazione finanziaria la qualifica di Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale, ad essa verrà aggiunto l’acronimo “O.N.L.U.S.”.

La durata dell’associazione è illimitata.

Articolo 2 - Sede, scopi e finalità

L’Associazione Sportivo Dilettantistica “REGGINA UIC”, ha sede presso la Sede provinciale dell’Unione Italiana Ciechi di Reggio Calabria – ONLUS a Reggio Calabria, cap 89133, in Via Sbarre Inferiori traversa IX n.33. È una libera Associazione apolitica, apartitica, aconfessionale e senza fini di lucro, che ha lo scopo di promuovere, diffondere e propagandare l’attività sportiva fra i non vedenti.

Sono compiti ordinari dell’Associazione Sportivo - Dilettantistica “REGGINA UIC”:

· organizzare le attività motorie e sportive – dilettantistiche per i non vedenti ed ipovedenti;

· organizzare e promuovere eventi, incontri, viaggi e, in generale, manifestazioni di tipo sportivo-dilettantistico;

· realizzare servizi stabili per la promozione, la pratica e l’assistenza dell’attività sportivo-dilettantistica dei non vedenti e degli ipovedenti;

· svolgere attività diverse da quelle indicate ai punti precedenti ma strettamente connesse ad esse, anche di carattere didattico, culturale e ricreativo, comunque improntate a realizzare un beneficio alla categoria dei non vedenti.

Articolo 3 - Affiliazione e condivisione di norme federali

L’attività dell’Associazione Sportivo-Dilettantistica “REGGINA UIC” si svolgerà secondo lo Statuto ed i regolamenti del C.I.P. (Comitato Italiano Paralimpico), al quale l’Associazione aderisce e si conforma agli statuti ed ai regolamenti da questo emanati.
S O C I

Articolo 4 - Qualifica di Socio
L’Associazione Sportivo-Dilettantistica “REGGINA UIC” concede la qualifica di Socio a tutti coloro che partecipano alla vita associativa, accettano le finalità ed il metodo dell’Associazione e recano con continuità il loro contributo.

Tali Soci si distinguono in:

· Soci atleti;

· Soci non atleti;

· Soci benemeriti.

Sono atleti coloro che svolgono la pratica delle attività sportive; sono non atleti coloro che, pur non praticando direttamente le attività sportive, hanno mansioni e coadiuvano l’Associazione nel raggiungimento degli scopi sociali; sono riconosciuti benemeriti coloro che per le loro qualità personali o professionali hanno contribuito e/o si propongono di contribuire al raggiungimento dello scopo sociale.

Articolo 5 - Diritti e doveri, recesso del Socio

I Soci hanno il diritto:

a1)
di partecipare all'attività dell'Associazione;

a2)
di votare in seno all'Assemblea dei Soci, se maggiorenni, per l'approvazione e le modificazioni dello Statuto e per la nomina degli organi sociali;

a3)
di prendere visione dei libri dell'Associazione, previa richiesta al Presidente;

a4)
di ricoprire cariche in seno agli organi sociali, se maggiorenni.

Hanno altresì il dovere:

b1)
di osservare le norme del presente Statuto e le norme emanate dall’eventuale ente di appartenenza;

b2)
di astenersi dal compiere ogni azione che possa essere di nocumento all'Associazione;

b3)
di adempiere al versamento delle quote sociali, ove richiesto;

b4)
di partecipare in modo non temporaneo alla vita associativa.

La qualifica di Socio si perde:

c1)
per dimissioni;
c2)
per radiazione;

c3)
per morosità nel pagamento delle quote sociali.

I provvedimenti di cui ai precedenti punti c), vengono presi dal Consiglio Direttivo che, inoltre, recepisce e rende esecutivi i provvedimenti disciplinari adottati dagli enti di appartenenza.

Coloro che perdono la qualifica di socio perdono anche tutti i diritti ad essa connessi.

Articolo 6 - Vincoli dei Soci

Il Socio atleta che pratica attività sportiva in seno ad una squadra dell’Associazione, è vincolato all’Associazione Sportivo-Dilettantistica “REGGINA UIC” per la durata del quadriennio olimpico.

Articolo 7 - Ricorsi e sanzioni disciplinari

Contro il provvedimento di revoca della qualifica di Socio è ammesso ricorso al Comitato Regionale C.I.P. Calabria, ed, in ultima istanza, al Collegio dei Probiviri del C.I.P. Nazionale stesso. I ricorsi devono essere presentati entro trenta giorni.

E’ dovere dell’Associazione Sportivo-Dilettantistica “REGGINA UIC” applicare ai propri Soci le sanzioni loro inflitte dai competenti organismi degli enti di appartenenza.

O R G A N I

Articolo 8 - Organi dell’Associazione

Sono organi dell’Associazione:

1. l’Assemblea dei Soci;

2. il Consiglio Direttivo;

3. il Presidente;

4. il Collegio dei Sindaci Revisori.

ASSEMBLEA

Articolo 9 - Assemblea

La vita dell’Associazione Sportivo–Dilettantistica “REGGINA UIC” è regolata dall’Assemblea dei Soci, che ne è l’organo sovrano.

All’Assemblea compete, in particolare, la responsabilità delle decisioni relative:

· alla richiesta di affiliazione al C.I.P. ed al suo rinnovo annuale;

· ai criteri di ammissione dei nuovi Soci;

· alla elezione dei membri del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Sindaci;

· alla programmazione delle attività ed al bilancio preventivo;

· alla approvazione della relazione finale delle attività e del bilancio consuntivo.

Articolo 10 - Convocazione dell’Assemblea, delibere, quorum
L’Assemblea è convocata dal Presidente, che la presiede, in seduta ordinaria almeno una volta l’anno. Può inoltre essere convocata in seduta straordinaria dal Presidente o su richiesta di 1/3 dei Soci.
La convocazione dell’Assemblea deve essere comunicata, attraverso opportune forme di pubblicità ad ogni Socio, anche attraverso avviso affisso all’interno dei locali, almeno dieci giorni prima della data fissata e deve contenere gli argomenti all’ordine del giorno, l’indicazione della data, dell’ora e del luogo della riunione. Ogni Socio potrà farsi rappresentare nell’Assemblea mediante delega. Il delegato non potrà rappresentare più di un Socio.

L'Assemblea dei Soci delibera a maggioranza semplice degli aventi diritto a voto in prima convocazione ed a maggioranza semplice dei presenti in seconda, rispettando il principio di voto singolo di cui all’art. 2538, secondo comma, del codice civile. Nel caso di delibera di scioglimento della Associazione Sportiva, è necessario il consenso dei 2/3 dei Soci aventi diritto al voto.

Di ogni seduta viene redatto, a cura del Segretario, apposito verbale al fine di garantire adeguata pubblicità.

CONSIGLIO DIRETTIVO E PRESIDENTE

Articolo 11 - Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo, composto da sette membri, elegge nel suo seno il Presidente, il Vice Presidente ed il Segretario, che durano in carica quattro anni e sono rieleggibili. Ai membri del Consiglio Direttivo vengono conferiti gli incarichi relativi al buon funzionamento della Società, assumendosi l’onere della gestione e addossandosi la responsabilità nei confronti dell’Assemblea.

È fatto divieto a tutti i membri del Consiglio Direttivo di ricoprire medesime cariche in altre società o associazioni sportivo–dilettantistiche affiliate al C.I.P.

Articolo 12 - Il Presidente

Il Presidente rappresenta l'Associazione verso i terzi e verso l’eventuale ente di appartenenza, relativamente alle operazioni poste in essere in nome della stessa; ha la firma sociale; in caso di impedimento viene sostituito dal Vice Presidente. Gli competono, inoltre, il coordinamento di tutte le attività ed il controllo diretto sulla gestione amministrativa e organizzativa. Presiede il Consiglio Direttivo.

Ad esso può essere richiesto di versare delle somme di denaro, a mero titolo di anticipo, per le spese necessarie alla Società. Appena tale somma sarà disponibile nel Fondo Comune egli avrà la facoltà di chiederne la restituzione, rinunziando però a qualsiasi forma di rimborso, pure se richiesta a titolo di interessi; di tali operazioni ne rende conto al Segretario Amministrativo.

Articolo 13 - Il Segretario amministrativo

Il Segretario amministrativo è responsabile della gestione contabile della Società. Esercita le sue funzioni attuando le direttive del Consiglio Direttivo. Predispone il Bilancio di cui all’art. 11 e lo sottopone al Consiglio Direttivo.
IL COLLEGIO DEI SINDACI REVISORI

Articolo 14 - Il Collegio dei Sindaci Revisori

Il Collegio dei Sindaci Revisori è composto da tre membri, non necessariamente iscritti al relativo albo. Si riunisce almeno una volta l’anno, per espletare le operazioni di competenza e redigere la relazione sul bilancio preventivo e sul progetto di bilancio consuntivo approvato dal Consiglio Direttivo.

Al Collegio è affidato il compito di vigilare sulla corretta amministrazione, sul rispetto dei principi statutari e sull’adeguatezza dell’assetto amministrativo e contabile.

FONDO COMUNE – BILANCIO - ANNO SOCIALE

FONDO COMUNE

Articolo 15 - Il Fondo Comune

La Società è amministrativamente autonoma e si avvale dei seguenti introiti per alimentare il Fondo Comune:

a)
quote di iscrizione annuali;

b)
proventi di manifestazioni sportive;

c)
contributi, lasciti, donazioni e proventi vari;

d)
eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio.

Articolo 16 - Quote di iscrizione
Le quote di iscrizione sono annualmente deliberate dal Consiglio Direttivo in funzione delle necessità economico-finanziarie dell’Associazione. Sono intrasmissibili, ad eccezione dei trasferimenti mortis causa e non sono, altresì, rivalutabili; non costituiscono corrispettivi specifici direttamente afferenti a un servizio o ad una particolare prestazione.

È data facoltà al Consiglio Direttivo di prevedere quote di iscrizione ridotte a favore dei Soci, a fronte delle conoscenze di natura tecnico-sportivo che sono in grado di suggerire. È data altresì facoltà, al Consiglio Direttivo, di prevedere la esenzione delle quote per i Soci studenti della scuola dell'obbligo ed il versamento rateizzato delle quote di iscrizione.

Articolo 17 – Divieti e obblighi
È fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione e la distribuzione non siano imposte per legge.

È inoltre fatto obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.
BILANCIO

Articolo 18 - Bilancio
È fatto obbligo al Consiglio Direttivo di redigere, annualmente, un rendiconto finanziario ed economico, detto anche Bilancio consuntivo. In esso devono essere riassunte le vicende economiche e finanziarie della Società in modo da costituire uno strumento di trasparenza e di controllo dell’intera gestione.

Il Bilancio è composto da due sezioni, denominate Stato Patrimoniale la prima e Conto Economico la seconda:

- nello Stato Patrimoniale vengono riassunte le immobilizzazioni, i crediti, i debiti e la consistenza del Fondo Comune;

- nel Conto Economico vengono riepilogati gli introiti e le spese, al fine di determinare il risultato di gestione (avanzo o disavanzo).

Comunque, sia il Bilancio Preventivo che quello Consuntivo, dovranno essere redatti secondo le Leggi e le norme attuali e future che regolano i criteri afferenti le Associazioni Sportive Dilettantistiche nonché le ONLUS nel caso in cui sarà concesso detto riconoscimento.

Entro il trenta settembre di ogni anno, il Consiglio Direttivo sottopone il Bilancio all’approvazione dell’Assemblea dei Soci, corredato da una relazione morale, al fine di informare i soci delle attività svolte; il Consiglio Direttivo, altresì, sottopone all’approvazione dell’Assemblea il Bilancio preventivo predisposto dal Segretario Amministrativo. Dei Bilanci consuntivo e preventivo viene fatta integrale trascrizione sul verbale di approvazione.

ANNO SOCIALE

Articolo 19 – Anno Sociale
Per anno sociale si intende il periodo intercorrente tra il primo agosto di ogni anno e il trentuno luglio del successivo.

ALTRE DISPOSIZIONI

Articolo 20 - Scioglimento
L’Assemblea, con la volontà di almeno i 2/3 dei Soci, può decidere lo scioglimento dell’Associazione. In tal caso è fatto obbligo di devolvere il Fondo Comune ad altre organizzazioni con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996 n. 662, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

Articolo 21 - Carenze funzionali
In caso di perdurante carenza funzionale, l’Associazione potrà sollecitare la nomina di un Commissario da parte dell'Unione italiana Ciechi Sezione Provinciale di Reggio Calabria (Ente fondatore) o dell’ente sportivo di appartenenza, che durerà in carica un anno sportivo.

Articolo 22 - Disposizioni transitorie e finali
Per l’anno sociale 2005-2006 la chiusura dell’esercizio verrà anticipata al trentuno luglio 2006.

Relativamente all’attività prestata dai membri del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Revisori dei Conti, le prestazioni devono intendersi esclusivamente effettuate a titolo gratuito; resta comunque a carico dell’Associazione, ogni spesa da questi effettuata nello svolgimento degli incarichi istituzionali, con rimborso a piè di lista.
In deroga a quanto stabilito al precedente comma, è data facoltà al Consiglio Direttivo di corrispondere occasionalmente compensi per le prestazioni tecniche effettuate da Soci e/o da terzi nei confronti dell’Associazione quando queste ultime comportano un rilevante dispendio di energie lavorative.

Articolo 23 - Regolamenti attuativi

Il Consiglio Direttivo, per tutto quanto non previsto dal presente Statuto e, comunque, nel rispetto dei principi qui enunciati, è autorizzato alla emanazione di un o più regolamenti per disciplinare singole attività o settori.

Articolo 24 - Rinvii
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle norme del Codice Civile, alle leggi ed ai regolamenti della Repubblica Italiana e della Comunità Europea, nonché alle norme stabilite dalle organizzazioni e dalle federazioni di appartenenza.

ALLEGATO “A”








